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sempre senz'eco nella aziono del 
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Cóhstatìai^ col maSsimtF'^ia-
^ère come iffi lavori-alla Camera 

• 1 

c'è.un iutlirÌ2'zo a un sistema nuo-
irò. Se ì§^ |mèra ha ;do|futo da 
tiltimo perofre del tempo per de-
fictenza di matena pronta, lo si 
^0e ifitrovare soltanto nói residui 
ideila precedente crisi e del siste
ma pi:edomiuante , ^ ^ prometter 
lungo • coir atttfBW^lf^PSaisso 
invece quando c'è il lavoro pronto 
ai pànsa a sbrigarlo con tutta sol-

' • = : • - • • • • • • " • ^ ^ ^ M ^ ' 

lecltudine. - ^^^^ 
Le commissioni parlamentari si 

sono poste all'opera con febbrile 
àttivìw^'hatino a sé davanti tutta 
la materia per .liquidare un dolo-
l'oso passato, per quanto riguarda 
tutte le puSftliche amministrazicni^ 
affinchè la nuova sessione trovi 
sbarazzato ìKte^i^ft) e pos^a at
tuare anche serie riforme cìviU e 
^litiche che il paese a t ten^^n^ 
s i ò s ò . ' • • ' ••••-• ^ 

. 7 : 

Basta poi vedere come la Ca^ 
mera si adopera nelle pubbliche 
sedute. Tre giorni 'bastarono per 
la; discussione' del bilancio degll̂  
i f ì M ^ P P e ^ ^ f c ^ libello dei 
iavófPfubbiìci ; uno per quello del 
• I 

tesoro^ 
Perchè tanta fretta*? forse si votò 

alla cieca? '̂  
Tutt'altro: le discussioni ci fu-

Vono e serie, ma non divagarono 
punto in'' chfaccbere, mentre si 
stette ai fatti. Così poterono" esiî t 
sere infinite le raccoiriahdazìorii 
pel bilancio dei lavori, pubblici e, 
adeguate furono le. risposte del 
ibinistfo Saracco. ' 

I ^ ' 

• Nella discussióne del ^̂ bilaricio 
degli interni le risposte, servirono. 
proprio ad aprire gli #chi a nuovi; 
orizzonti con un vero vasto pro
gramma amministrativo. 

Mentre in passato, sopra nessuti 
problema serio e sopra nessuna 
riforma utìlej/^i potevano ott|n.^re 
dicSSazioni e afflcìamentì concre-

I y . • ' 

ti, nella presente cóngìun 
rnàpifesta soddisfazione della as
semblea, si è avuto tutto il con-

- • . • ' 

trario» 
; L-oo îriDeprétìs, ad onta del suo 

forte intelletto e della sua grande 
esperienza, rifuggiva q^si; — el 
pub dire -7- dàlie innovazioni ani-. 
minìst^^tiy^ come dalle riforme 
po^itic^J— e rimandava poi sem
pre, com'è neirìnaole_,del suo ca-
ratte.rej ogni resoluzìone vigorosa, 
ogni jriiziafefe feconda, di anno in 
anno, di sessione •in: slssione, e 
perfino — secondo è avvenuto colia 
legge Comunale e Provinciale, con 
quella dei Ministeri, e con pareo-
òhie altre — di legislatura in le-̂  
gislatura — sicché tutto rimaneva^ 
parali'zzato e nnìia camminava pìb,' 
uulia sì a v a n z g ^ ^ l l à procedeva. 
-^ Nessun impulso spingeva più 
la macchina,dello,Stato, 

Anzi i criteri stessi che, a pro
posito di questo 0 quel problema, 
egli talvolta annunziava, non 

M>:,.rA-s 

J. • i T i —.'--

<Dra: questo sistema Và a cam
biare, 0 si potrebbe dire è già 
cambiato; 

I ministri Saracco e Crìspi in 
tutte le questìo!ii che si nferi-
soono ai servizi pubblici, 0 ad un 
miglbre^idamento delltàmmini-
strazione, ò alle funzioni mh eie-
^àte de! Governo, hanno delleldee 
précise e sicure -^, e sono resolutl 
ad attuarle, -^ Questo fu sémpt-e 
uno de' loro maggiori pregi e co
stituiva, anche quando sedevano 
sui banchi dell'opposizióne, una 
grande tòì'za per loro. 
i E nella discussione del proprio 
bilancio ne hanno dato la più 
chiara prova, ed Hfrconfermato la 
opinione che dellaloro mente a-
ayeànò ami^^fd avversari, 

•I deputati sentirono perciò il 
bisogno di adattarsi al nuovo si
stema; divennero tutti meno pa
rolai, e se qualcuno vp|§?a 
sfW^alla propria parlantina, co-
me lonor. Cavalletto, senti chia-

Ì,,necessità virtfeed 
attenersi ,anch*egìi alla sobrietà del 
linguaggio. . 

|l; sistema pariameutare in-
.gleseche ispira la Càmera nói 
in questo nuovo sistema ;; o non 
ci resta seuonchè fare voti affin-
che non loi^sHabbandoni ma nello 
stesso si prosegua/Così'sòltahtoi 
lavori parlamentari rìuscii:anno 
proficui ; il;paes§„poi he î ompreja-, 
dérà ia serietà tutta e tornerà pel 
parlarppntarismp a nutrh'sì di quel-

Ila fiducia che invero era adesso 
nel paese nostrosvanita del iiittò. 

Lo constatiamo con piacere, co
me con piacere lo rileva il paesef 
che era stanco delle :ohiac0here'e 
delle promesse non mantenute 0 
fatte tanto per, sbt).rcare il lunarioy. 
il paese vuole fatti, fatti e fatti? 

Continua la crisi francese, e i a 
sióne è massima, non sapen

dosi come ìa debba finire. 
• ! Eppure un : ministero è neces
sario anche pel nuovo incidènte 
ai confini, ove i tedeschi si impa
dronirono W due francesi. Queste 
stuzzicature non si sa ove possa-
rio finirei;sebbene quest' ihcidente 
non sia della importanza dell'inci-
Jèhte Schnàebele. 

Su, questo propòsito FoìcJietto 
scrive al FdrifulM:. 

«In realtà ifùtto quello che av-
viene in Francia dà sei mesi è una 
lotta per e contro Bpulanger. 

Quródo il sig. 4ij|bette andò a 
Berlino « aveva in tasca là dimìs-

arra suprema della. pace- B'ha 
ancora.... ma non pyò^tiratla fuo
ri. JEcco la parola della sciarada. 

Ce Freycinet si dimise seî fi 
fa per far cadere Bóùlàn^èr -^ % 
questi restò. Si rovesciò %|i,l,et e 
per lo stesso scopo —^''^là'-jpiib-
biìca opinione impone che Boulan-
ger :rìmanga^©ra il sig. De Frey • 
cinet fa una finta ritirata per po-

W^^Mi^ 

w 

V,- ".( * 

•a, con 

Come dissero fino dall'altro giorno 
i nostri télegràmnaì-inem sua allucu-
zjone pronunziata net Concistoro se
greto, Leone XIIÌ parìa apertamente 
della tìonciliaxìone, senza rivendica 
zioni del potere temporale. - , 
r DopO esposto le fasi della concilia

zione con la Gerniania, parla de " 
baciilcuzione con l'Italia, e dice: 

« L ebot tazioneci viene da molte par
ti dì paGtficurcì cOri l'italia cong'anta.; 
da DIO al romano pontifi,ct»to con tan
ti Btretiigsimi vincoli. Noi puro dì 
cemrao e domandammo più volte che 
lo coscienze degli italiani potessero 
ridivenir tranquilla chmfioftndo suc
cesso il discordio fra ritaìia éìl ponW> 
tificato.. ,,, •". •. •-

« Laonde quando potrà farai con 
incolumità della Giustizia e delta di
gnità della sede apfstolica, vessata.^ 
non tanto dalla of]fesa popolai i quanto 
dalla persecuaione dolio sette cheab-
biamo dissidenti; qf^ando la condisio-
ne della cose possa aprire »4ilft alla 
concordia, e il pontefice non sia sog-

«getto a veruna autoviiA 0 goda sicura 
e vera liboHàj questa potrà vorificHr» 
|. La qual còsa volendo giudicar ret-
' mente, non può recar verun non» 

qumento agli impressi itolianìfall'op
posto, accresco iMncolumilÈli e la pro
sperità del pssoso. » 

K cod 1» coea cammina, per dive
nire, quando meno si crederà, un 

tersene st>%rpzare. Ci nescirà*?.Lo, 
vedremo, A 'quale costo;,e con chi: 
sa quali incidenti «alla Xo/tew^rin» 
— lo sapremo di poi. » 

Il^gepoZo,XÌJ. di Genova ofjre 
poi relénco-vdei giornali parigini 
che si schierarono prò e contro 
Boulanger.. ' •' • 

terne ̂ -Miransigeanty 
sten, EèMnchèj Cri du pei^^-v^:, 
Frcnce, ,Pansyr^ Evenemeìit, Le 
XJX SièÈle^ YoUaim^Souv,eraine-
% Pays/ Gii Blas,. Action, Rap-
pel, Soir, Mot d'Ordre, Echo de 
tWìS, Eeveù, Maim.Nation. 

Contro: Fiqaro, Vèhats. Bèpu-
iqne Francaise, mitonièj lentps^^-

Pai'x/ Sàleiiy Ndtionaly Radicai, 
Uhivers. Monde, Petif, Caporal, 

^ìimeft^e'France, Frangais, Pa-
iUriBy Defesse, Ohservateury'Monì-

ku/r Universely Petit Moniteur, 
Petite-Presse, Gàxilùis, 
. Sono dùnque 21 giornali per 

fBóulanger, e 22 contràri;-
. Ye rje sono inóltre 4 neutri :Ze 

UatÀfa^Lihertè, Sièclee Telegraph 
;— e uno ̂  incerto >Za/«sh'Cè. 

L'agitazione non si limita, però 
a Parigi, ma si estènde ai dipar
timenti dtrìde g!Ungond^^*fóntinuè 
manifètiSlbni in favore di Bou-
lariger. 

Chi vìncerà? la stessa nomina 
di Boulàriger senza altre decisioni 
non è, nel fondo, che una conti-'* 
,|iùàzionè dell''àttualé crisi? E non 
converrebbe forse che Boulanger 
si ecclisslfse per un istante fino 
àlmomeilò di riprendere libero 
còl pregramma annesso al suo 
nome il potere? 

Brutto sintomo intanto ò f p f t ^ ^ 
che gli oppor|u|lsti accennano ad 

accordi cògli òrieamsti ; conviene 
adunque che i veri rèpii,bb|icani 
serrino lèi,file. 

aglP'iffl̂ ri gi:udÌKÌarii constatati 0 <3e-
nuncìati autorevolmente, egli intenda 
di proporre con un partioolar^i^pro 
gotto, ^unà rji&pa della procedura 
penido per allargare l* istituto della 
f^Visiotìe, conformemente ai voti dòìlai 
scienza. 

ÌSc»iarile!irrisponda chò nelnuovo 
codice penalo ai introdurrà,^un prov
vedimento por estendera-n istitt^to dì 
revisione. 

Faldella non accetta la dilazione. 
approvato a scrutinio segreto'̂ 11* '̂ 

bilancio dei Ifsvori pubblic', con voti 
150 contro 50. ^ 

Levasi la seduta alle or%^3.15. 

: SENTITO DEIiAlSGNO 
Tomaia del 25 

PresidenzH ; Durando. ' • 
Coffe dichiara che svolgerà la sua 

interpellanza sogli avvenimL'nti'd'a-
ffica d,uran;t6 la discussione delle leggi 
militari. ' '^^'^-^mài.^ 

_ Vengono approvati i primi" dieci ar
tìcoli dalla legge per \ provvedimenti 
a favore dei dannpggiati dai terra-
moti dì Genova, Porto Maurizio' e 

i.Cu.neo.. . . 
,tL*art. l i riferibile al tempo utile^ 

per le iscrizioni ipotecarie per pro
posta dì Vitelléseìii appDf;c;iàta dà 
Auriti e combattuta da Grimaldi e 

' Cremona, viene rinviato all'ufficio 
>CtìOlriv!e, ;> 

Vengono approvati poi, senza discus
sione, i 8i|c^é^^ivi wljiioy, ?^* la vo
tazione risulta nulla permàtìcanza di 
numero legale. ^ ''''/' 

Levasi la seduta alle ore B.<̂ 5. 

Sr^i/^ 

rè, rapprosentato da! 00 ^ ^ ^ 
la Banca generalo del selatoro tììje 
vi, assumono la garanzia dì un orex-
20 a forfj0, il quala Ì Ì f Ìc i | f i t ty^ 
Stato un vantaggio dr parecchi p W s 

1(4 punti è mezzo circa) aì disopra del 
corso attualo della rendita 2 por ed' 
to, tenuto conto da una parta doiram-
mortamento do), titoli e dall'altra m\%' 
tiìssa di circolagiona, Q in modo cUtì 
il saggio dì^rnssaione di ragguagliW 
Uh dispròswfl 4 par cento netto par 
100 lira di capitala effettivo. , 

Tiitté lo spese sono a cari(|o ,ieglt 
assuntorì#^ iquaUjsi , obbìigana ad 
aprirenhft^ pubblica sottoscriziiW óel 
HeSfWtfl 'estero,• '' "'" ^ --^^}-y-

Sul maggior PHZ2.0. chejsi venisse 
ad ottenere dal i^afeMic^^edotte \ 

andrà a benefìcio dello StB t̂i»^^ : 
, L^éfficaccift di quanto paW'ter iv 

rà naturaMonté . T O l f ^ t M r O T 
mercato, i | miglioramento delle quali 
gioverebbe anche allo Stato, ìl"qu^i|| 
in ogni caso, è garantito contrio j ^ p 
ventu'alità contraria.'; " "''^^'^^^"S^.. 

li prezzò di concésBìone, quello elio 
incasserà Vie Stato,^n|t{o di ogni sp©* 
sa, air infuori della precedente pottt 
dizione, è fissato in lire 307 50 p4ì? 
ogni titolo (il 500 lira di valor nomi
nale, fruttante ii 3 OiQ 

. : - - . . < 

'•••\ 

;'̂ f̂;:; : 

La malatti 

La cifra dellpi Dpnsioni 
" '. i ^ 

/Tempo fa 8̂  era sparsaMlà^éech^ 
il principe eréditavio di Germà'nla a f 
veva una grave, malattia alla tbchaa-
In fa|jo egU non ^fteva più parlar© 
che .^'^assisaima.'voce., i'^"""'"^" 

. M a i l j;»»^!^*»!»^» «Ji 4A «4^ 
Benoiichè qrtìk 1 
'Mnciarono; all'ultima r||:ista di trup-

Dai bilancio preventivo dsl Mimsiro /pĝ  a cui andò il veechiM^pèrator^^ 
del tesoro peM887 88 risultan^^nse- l\\ principe non 'poU paHedipare par-
guWÌ^Ìfre^pelsferviziodeUepensìooi:M; che malato. Egli aveva^ quasi ripsi--

Pensioni vecchie L. 40,171,473te " 4 dutp ,la voce. .̂ , ,, ^ ^U#. Ì , .M 
Pensioni nuove. »25,159;331.10 (• Poi si seppe che al celebre chirtifg© 

ora le VÓCI sinistre ; rjei> 
Lri >• \ ' - ^ 

. . L _ 

.• ' l i 
'M 

I - ^plynglGse Mackenzieera venulb per uà 
consulto coi madioi rpìù illusf^pd.y 
Berlino. Infatti il principe si assbg-; 
gettò ad un'operazióne: all'astraziób© 

•d'un polipo al collo; l'operagiona fis 
eseguita felicementof^rà; le inqp̂ ^ 
tudmi. si sono rinnovate ^perchè àitra; 
piccoli polipi si vennero róànifestan^»; 
sul collo del principe. -Anche quésti* 
furono, felicsmerita operati. ÒosìognJ. 
pericolo sembra scomparso -i^ift|i|i^ ^' 

L. 65,330,804 58 
, \ 

La somma dalla pansioni suU'eaer-^ 
cizi%Fi|t»ente e r t ì i £..3,835,631.58 
inferiore alla somma or» proposta, 
Nairaumento delle pensioni ' figurano 
per lire lOO'.OOO i recenti stansìamtìnti^ 
per la vedovo 6 gli^f^ti^^^èi Mille 
(legge 26 dieem.bre#ì886). Quasi 66 
milioni di sp43e p^rje pensioni, soiio,. 
una cifra ben grave su bilancio; a^. .̂ . ,, . • .T^ ^ •••--m 
!a relaziona dilla Commissione cla!*^' «a Mcora so ,1 pnno.pe FriU « n « 
b i l a n c i » rngiorif«liota cliarl'eflEaito» * * a Londra per assistere al-giubileo 

I ^ 

disastroso dell' incremento continuo, 
della, spesa per le, 'pensioni dovrà, o 
presto 0 tardi, produrre i suoi dolosfi 
rosi effetti sulla Ananzo dello Stato. 

E allo stesso riguardo la Comi;nis-
eione soggiunge: «... E se si tiene, 
contt^della prospettiva di <x\.^§^<ig-; 
giovi spese derivanti dallo.^pjevisioni, 
si scorge quale avvenire si-vada man 
pftano preparando a questa categoria 
di spese I..̂  Di tate rapido increménto 

^ •degU^jy^nzÌ8^mei^$Ìgpel servizio della 
pensioni deve^preoecuparsi la Carne-
ra, a sopratutto il Muustero, al (̂ uftle 
spetta studiare i lineZzi per porre fra
no ai contiMT accresoiroenti di que
sta spesa. » -

NeWa somma t i t l le dé\iO nwowe pen
sioni, il Ministerp che figura^.^r una 
cifi'a ..iBaggiore è quello deila guerra 
cb^dornanda nuova pensioni per la 
somma di 10 milioffflr Ministero 
meno esigente ò quello degli estfipi 
che domanda nuove, pensioni per lira 
i04'oòa 

T I 
. • - . ' . . - • > . ; -

della Regina. 
Un telegramina privato da Berlin 

uica. y#iNsi# ; 
Il dottor Talbolt fecaun'oparaKÌone 

:al collo del principe orediiario. il me
dico asportò una piccola escresceo'^a 
che si era formata éulla corda vb» 

; ' - . . n i i - r" ' - ^ - t ; 

'culo. • •• . • ' ^^^ "''"'' 
Il professore deputato Vichow ana-, 

3ÌZZÒ l'escrescenza asportata ed aven-* 
dola trovata inocua i medici gì'ùtìica-
rono inutile proseguire la oparaiiiOn:§^ 
per asportare altra piccole esc^^^cenifiéV 

I/medici giudicarono che peV vin-
cera il male bastano ;i rimedi ordi
nàri. 

^ . 1 

:-./,. 

f i - ^ 

r 

^^m 

^^ 
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iarlameoto Nazionale 

" iJ i i =1:1:1 

ftJitto compiuto. Intanto la muggioran-
z» degli avversari continuano a com
battere le conciliazione col limitarsi 

gevano; di solito, ad uscire dallo Ineirasserire che essa.., è poseibilel 

CAMERA DÈI DEPUTATI 
Tornata del 2^ 

Preaìc|enza: Btanc7*en 
Si comunica UR|,t̂ a!eff||̂ ^ colla quale 

il deputalo Sella dà le suedlmissienìV 
Per prcpoata di Mosca non si ao* 

cettano,'accordandosi invece un con
gedo dFW' mesi. 

Si approvano senza discussióne, gli 
articoli del disegno di legge sul rior-
dinamenlo della P. S. a piedi. » i^f , 

Si approvano altre Uggì secondarie. 
Faldella svolge un'interpellanza al 

Guardasigilli per sapere se dì fronte 

^ ^ 

' .^1 • i r ^ 3 -
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£o*frlttative per l'emissione dai tì
toli ferroviarii possono ritenersi ora-; 
mai chiuse. Il ministro Muglianì ed i 
rappresentanti dei principali Istitutivi 
bancari rumeranno la convensione 
di cui diamo un sunto. 

L'emissione rappresenta un capitale 
effettivo di 200 milioni in y^r^araenti 
rateali. 

Le Società ferroviarie a par osse 
la Banca NÈiZiqnale del EégnOj rap
presentata dal commendatore Grillo 
direttore generale, e dal conta Belin-
i f p i ptmidtìnto del Credito ooobilia-

CJlW^lisssj,», —^,É, giunta;•li^'.-l'O'' ••-
lizia che rautòriià di pubblica sicii-/ 
rezza di Barcellona ih lapagna, è'rlu-
scita ad arrestare il sig. A. di Cona« 
giiano, contro al quula fu spiccato 
mandato d'arresto, dal tribunale dì 
Oonagiiano stossoj essei^do' il sigM^^ 
A. imputato di falso e di truffe. Si 
fanno Io pratiche per 1'estradizionOa 
eseguita le quali, l*arre3tato sarà'con
dotto a •^^nègliano dove perdura la 
impressione dolorosa 4|te#2Ìoni eh© 
gli sì attribuiscono cha'sorprendono 
tuttii 

ScUio . — Per iniziativa dy 
Inizio Agrario ebbe luogo unj^pinb-
blica conversazióne, sui mSffl fio? 
combaftffe la peronospoflP*?jt|^ltt ,0 
sul confezionaménto dei Viixi;,prpdott! 
con uvo curate mediante ì* idrato M 
calce, 0 col solfato dì rame, od altre 
miscelo ^ìlticrittogamicho, 

Presiedeva t 'a4|ÌfQza il deputato 
Toaldì il quale, eoa forma gè 

••^< 

•s 

: i • 



M-^. ^Fssontò alla asaembTIa iMìlust 
ìmnoT Comboni, a cui spétte^aé gU ò 

•fisiseg'Ji* — È aperto il cóterso 
a ciinqa# posti gratuiti eto**o«6 samì-

ratujti vacanti in questo Convitto 
^asioiiàìé Ùsfco Foscarìnij ó a qìSalli 

Ifitsti posti aaranno conferiti per 
^gam]é} at qvt&U oonisàranno ammessi 

l à non quei giovani cho avranno com-
provalfTO^-pdrténere a ftimigliràF 
«Cft||t»^fort«u»j. di godere i diritti 
dtilia cittadinanza iUliana; di aver 
compiuto gli studi etamentaH, e dì 
aon oitrspassara^ il dodicòàitno anno 
éì età nel giolÌS in cui si apre il 
concorso. ^ 

Alredùisjto dall* età è fatta ecce-
àìo^^ W ^ m ^ n l ' che siano al^nt^i 

I r o ^ i t M t t o d di; altieri :>^-

E dire che detto i3iguorJitP|étlWo 
nìentoaieno òhe di essere ìoamortalato 
con una epigrafe da colÌO0airsi_itt|lltì 
iitabiUròènto scolastico pei sifoPlon 
comuni talenti, facendo Iperderé al 
troppo e8au8tt^^g||.^^otti«nale qiiàl 
che centinaio di lir^WFdetto inte; 

i^namonti ai troppo buoni amms-
i ì W R i dà detto sindacò ai quali epa 
riamo dovrà rispondere alle belle prò» 
messe fatte nel suo programma spe
dito alle stampa quando abbia ad as
sumere il mandato di sindaco. 

m 

é 

èora sMt e salvi v^aUoixa^jun ii 
Itjioa^i^oirca per .lagiungere il Paese 
bello e ^fintila, quAff pure danneggia
to da tanta ìnsipiensà. 

Pel ritorno rifate !a via-crucis e 
poi, ss vi basta FaninQO,jyte bene di 
questa sorta di fai'fovie ' » • # » . 

-••t^^Pir^--

•.-!i 

U-'. 

' ! 

0 
érnativo 

m-r 'j 

#lti#pij 
l Oggi %î  Ì||Ugura m Està nel Foi-p 

oario ìa Jreapunziat^.., esposizioni 
circondariale dì " animigli che coati-

Ì3(, 

QauoaiKiooo lone-fìera è divina nellese I 
M, 

• .• 

•̂ ^̂ i6 '— ì l i * pecbfe ciimzapadov^. 
nfete ed àilevaif^nel circondarip, 

''^À^Pctfra'del CoMiafo venne pure 
firòmtìs&i'una mòit^rj,'fuoitrj^oncorsp 
.4^1|b, èibohjtìeagricolQ' ut̂ ate mi 'cir^-/ 

éf ri' pfM. dtìtt. 
-iiSl di •Modena, il dott t^^R^ltoP*^^. 

Tefsera ffoPlif«fae da Està -a **»*!-
y -

. \ ' -

' ! 

m 
.yjr'^l-fJ ! • ; . , • segoertte^ ^ispa^cio: ,_ , 

1 « E^ assicurato ToBsto doIFa E^posi-
èiooQ Fiera di animali che avrà luo
go^ nei giorni 28^127 e 28 adrrente èia 
per il nutmVi'o tstraordittaHo di bovini^ 
aripr^dii^osn-^preàentatij,-dt'tasga Pu^' 
glisasjchè Bono ammiratitìsimi. e siw 
je r la qualità dei cavalli chè'foriùano 
riouei ad'ogni aapetiativai » !̂ n:*^̂ v'̂ ^ 

Ci r a '%* 

Valeva proprio la pena che Comu • 
no e Pbotijiitìft d̂ i Pado|^;,t^tb ape-
ressero e Brfttà'é^àoiii pWFia costruzione 
tféUa-linea Campo S. Piero Moiitebel" 

Juo^, se si doveva poi giunger© aKri
sultato odiqrno. 

Anzitutto seh^a raliacciaineilto a||a 
ferrovia che mette a BaiVauo e senza 
le relailve coincidenze deUreni quella 

i linea ^ ò & h a ' ^ P l o ragibfói 'es i -
etere. ~ |:*aveij, ptf t̂o eVflattamente 
il carro avanti ,i b̂ ĵĵ ^ non fu cerato 
nè ,^u to né p^ratico da p||:te d'alcu
na, T r i ^ o | | ^ l ^ , m sacrificano in' ̂ t 
modo Pi'ovtncio e Comunidisé'aìnguàtìi 
alle incorda cupidìgie di private so^ 

Màipftrazion fat-ta da questo punto 
vitale^^^^^ sempre maggiorèi*pregiudizio 
per la nostra Città, viaggiando in̂ '̂  
tii4)à\ è pagando di ^rrov^^^fr^on¥ 
asèbÌutaéìoÌf?*perm.ea9b assoggettare 
li'yiaggiì^t^ro alla vift-cruois che de
ve l'are p@r recarsi a MontebellunEt".̂  

Si parte da Padova con uh tf^^b 
le^le é'dfP) tre tómató, quali 

U'. 

sempre negativa, sì arriva a Campo 
Si Piero ova v'attende una sosta di' 

^ quarantalìue minuti^ ~~ Subita questa 
i gravissima ncja^ si monta nel treno 
j di tóont|ba^|ya8(tba, giunU Cantei 
I • ' - ^ U . T.- -1-. -

circa venti roÌKUti i 

25 inupgiol 
^-' .'sJMf 

. V^ SimACQ0)DEU(>' ' 
Il ejgnor Isolato Filippo, sindaco di 

gî  (jaTtera Veneta, alle interpellanze o-
richìa!iaìr.aU*,ordiEt6 fatti dal Gofìsi-̂  

' gjkrìrjispondq (ìhÉK; noli conosce la 
Mfgge, Q.è.:è;jpbblig,ato a conoscerla^ ' 

' j : sucii afpiairsisU'atì-Sf. specialmente 
i J^q^sigUeruito^r^ccbmarid non sdlàv 

^^;^^^qi,^p%èfetto affinchè: non vòglia. 
ai:̂ lgi|&r& r|a' p:iù volte; ^c|atau'inuncie, 
8p)b; p^lJ ^pe^ ,buH 
sià^^i con fermato per leH.(8Qe> cónfes^ 
siq|iÌing0Rue, a troppo vere; ^ -

^-Tm 
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"4̂ 1 guai se c e poi 
ritardo,: come; •9psso:;Succ(E(|^,,^^^^ 
linea Xre^viso-Vicenza; 8*avrebbe4em-
po 1^ ^ifca.r^ ti^esette in g4ro I 

QtuarrdoolJ^K^vuole, il treno si muò
ve aocora, sempre a rilento, doven-
dosÌ^bWn'^ti)stó''affrontare la stazione. 

••ì 

pura «Ggativa, di Fanaoìg ,̂̂ ^ 
'Finalmente s'arriva à'raontabeliuna, 

ove trovate un CàsbttOi indecente -^ 
una sala; d!j!*8p6ttp^4a \«n |̂aU '^^ una; 
scala dì legno'per Sfionderà dal pen
dio'da romperai il cbllo, e, quasi ciò' 
uoh bastàéea-, si'deve ancora pasaW^^ 

- - Bopo Ì L M ' di sol© 
drnFTlmaTUna ci siamòrimesai al 
pessimo. 

Diluvio quest'oggi fino a mezzogiorno 
0 fa un freddo mafedettissimoi 

% questo proposito notiamo che il 
freddo di questi giorni diede occasione 
ad uno scienziato tedesco di riferire 
che molte altre Volte vi furono del 
freddi eocezionalì, specie il 1(): ed il 

^ m a g g i o nejl^^nno 892 e nel ^M^B* 
Nel l353Mpevicò una intera sottimanh 
i,n Slesia ed in Polonia. Nella pdtte 
d a l l o ai l ' l l maggio dei 15S4 vi- fa 
tal froddo in Gormaaià^iche il vìiip 
nelle' betti gelò é̂  gli alberi da frdti'o 
perirono. Nel «Ifeio ' del 1^1 • gWà 
Vonr^tt-^biad^'lW^cdtópi é̂d̂  t % 
nQ'n^gib'1763'^!lrbho' Je",fontane .,̂ "̂ 

! Svezia. .̂ -.̂ ,̂ ,'. ' 
In confronto può dìMi che l'attuala 

; freddo.*, è caldai Brrrl 
- , \ - - 1 ^ 1 . .•[ 

I l i t i .'Cs&aal®, doSla IBKé^^Sa. -^ 
, Accostandosi la' stagiono estiva tdc-
• - ' . u ' ' ' ' 

QÌamo peiiv^^ mìlìo^ifna volta'a'preoc^'! 
<ixi^ùi dbl^Oana!e• dalla Bbeti^ iil^ 

yìeafio sOtttf^^Ai asp^tì^ edilìzi ed 
igianibi par dMiitet'ramentol ÌÉ'órso 'a 

ì cdstó di ripeterci torneremo presto a 
jfnparlarne; mtai^to è i^aij.jriguardtl i-
1 gjeriìci che InXistiam^ affiochì si-piiov î; 
vada con|f#fl'npet^rgi|Ìifgl§j^ 
lamentati a preferenza, cosicene' ^^ 

agente ivi dappresso abitante non tirò 
- visi ammorbata da pefstìfare esalazioni 
dovute in ih assi ma parto per la na-
tiir̂ a del Canale,, ma anche per'gettiti 

' di immondizia d'd^ni^peotè. Quei 
ptò^rie'tari^ sfuggono forse ài regola
menti municipali^ -

Oltre ai signori Orislofori e Scaroni 
i nostri studenti ttniversitari sarannisl 

P^«I^Ha tómba di Siuséppe §^i-
baldi anche dar signoV Euclide Kà*\ 
gaiionl elettovi * dalia'' sóiî fee. ; 

-"Sappiamo poi'che l'egregio sttfV 
da^te sig. j^iò^avantì si è'diró^ès'so da 
presìdontb dal' iSomitato ptì^ le ono--
ranza«~b;'GarìbaÌai. '̂  "'^"' '' ' ' 

Potranno:aspirarVi^plgioVaiai sòl-
taiito cha^bbian^ compiato=.^0|^^ot-
ttma r i | a8&^gl l | studi fl^léioflco^et-
Ìorari^^s^!*|0niVBr8Ìtà iòpraccan-
nata nel corr. arino scolastico o. nel 
precedente, a s i anoc i grado di prò 
vart^jalle lorma voluta dallaJegge, 
di asaere sprovveduti di^IWi U^iQ 
.&ha/" ;. . '^^mi ;, N ^ ..,-• •. 

I concorrenti 'verranno sottoposti 
in un giorno da Ossarsi nella seconda 
mata del novembre ad uô  Isame 
scritto a porta chiuse. 

Vincitore del premio sarà quegli 
che in detto esame avrà^dato miglior 
provf dl:8è, tìsso godrà'pei*'ddò^'aonl 
delio stipendiò; purché'si dedidhi al-
runo 0 alraltro ramo delie Soiéóia o 
à4l^ lettere, jja.otìì: coUurf saiébri 
f\^ opportuna ad' ORoĵ t̂ré; Uìmomofll 
di Daiftfe a porne in mBgglp):̂ i!uoa 

mo 
0Ù.QÌ del 

a 

. - . . i : 

j ] i 

^ 

¥.t 

liJ!EL- -£v t 

I B 

I ' 

.i^^q^ueilo poi fra I cposQ0rc3?it! che^ 
dopo il y,is^<''Uora,d^ preffìio lji|epna|% 
riuscirà meriNv^le;:d|i^ ^^aggij^ln^»lt 

per la durata 
ffltuM'co& Eoaia- Bai 

yto dbi24mw-zbiw; 
Iftì' iètanae dei cohcórrantì saranno 

prodott'a] non ' i ^ tardi dal 15 no verni 
b»e 1987 alia JRegganaalrisiehì^if 

tati cpjaQiprovan't'i igli studi pióî 4 
corsi a le condiaitohi famigliari e m% 
una dichiarazigna sul'genere di sVudi 
s;Ìfl|ondèn^i allo spoppa della: fondazione 
f ^ ,r^s,pir.^,i^teJ^t^l^de,vUerio«meQt© 

Sono avvertiti ('candidati par la ìi-
cenza liceale che il tempo utile por 
la presentazione, della istanza , allo 
Prasidaùse dei Licei BI cbiade 
tìorrante; 

I r 

i óÌi|^ 
k 

• 
^ -

ii 'V * oiiìrblé e procìsamonid |>er far,^arta 
dalU^'ddhìmissionQ incaricatk àe^lV é'i 
é p i ' dai eoncorratiU f è W ^ I » ^ ^ ^ ^ ; 

ufQoio, ci si rifarisìià ,ctó;\ill 

• r 

]^\ t^*i.V^.:=:5.-i^^#\^.^'-ì ^• 
• -rr 

^•Ur-U '- • 

s^rja^JJhiaenzo Bouretyil fondatore del 
Gran Saiiii^vSspf^ain; primo magaà-' 
zind del mondo, pVòhabilaùentei 

—̂ ' Sètbbra che' VOî siàtf;;̂ sonSW fa-
migUa^ ^ KveVa^^giUd#1:on una 

ovendosf (fonienre due stipendi uno 
biennale laltro annuale di lira l̂ Qt̂  

; par anno inGtituiii nella E. Università 
di Pâ HV-a co.'' t'^0'9. A». Fo^idazion». 
I)ante,%(é*tìfl d'chiar^ aperto^ il con-. 
c f # f a'ttìtto il 1^ novembre i W f e 

luogo dm dimisètòharì Rdma'nin Jacur, 
Pionase, Maestri ecc. siano siati EÌ(^ 
minntì ì signoria profosariri Tarsi«jBft tì 
Buqchia e bg., Moàtarumicì. 
/"l'.lr© a sfi?g âs,̂ (̂ ì.•.—,Domenica 29 
(^errante jvranno .luogo î l̂ ^Poligone* 
Militare di PartiiP9|r,te(loesercitai^ibnÌ 
regolamentari dì tiro per gli'lnscritti 
nella Società. Sarà eseguita la quieta 
ieàiicrie ordinaria col so^neate orario: 

Dàilé'ora'iS ani, alleÌ()aat. ripartii 
scuole.' 
. Dalle ciré 10 ahU alltì 12 mar. # 

parto milizia. 
Dallo oro 12 iheri alla 1 pom. ri-

patto Uberow • > 
Alia; ora 1 pom. Gara libera a tutti 

i s?oi : rifìî niiti di tessera. 

Le Itìziliii^arretrate sì 
compierò solò allòrquàMo 
rispettivo riparto avraniio 
lezione prescritta pernia giornata; 
nessun &ocio parò in alcun caso potrà 
eseguire pìik di^una lozione di tìr^P^ 

iPia 9 . I>aidil«il«a« —' SonOconQin-
1 ' ' ' : • ' . , " i . 

tii lavorid'attefr'lmento della Casa 
giàÌTOvi:Min2ì in Via San Daniele» 
còsicchà SI allargherà un altro tratto 
di quella ristrettissima via.. 

Il tratto da allargarsi è per^ypsaàr^ 
brev^ COfiìocbè firn sì farà cha n s l l ^ 

e di ^ W il bisogno imperioso di 
allargarla anche in altrF'^fratti. 

Fatalmetita a l?adovk si va a 8pìz« 
2Ìco 0 non si muova mai da un eoa» 
catto ^hiaTo finunisìario; così si jdui-
soe c^ilo spandoro il doppio è avefo 
sempre lavori incompleti. 

, d t i l i d i S e S s e r m à ^ ' l i s i n a -
^Éi*a,, 7—,Pro5SO il distintissimo na
stro Club di scherma o ginnastica a-
vìfà luogo la solenne distribuzione 
àéUa oriù'riflceirizc' toccate ai soci 4^1 
Club nel TorriSoÒtìgionala Veneto'ài 
Veceìhafiî  . , • . • 
i. tTale festa SeifttiràdoidfleriicrSÓ tìoi'fl 
alle oro' 2 pom; nei Itìcrili deli Cìuii 
Stramaggiore, alla presenza dalla atì» 
lPì(:Hà civili a militan,,!; \ , '• - - A ^ 

\ ^igupri ' sqci . possono ritirare 
dalla dir^: ;!^ î  b|glie|^i,4i, tòro spet
tanza. ' , . 
^ SocSo4a lll®drfògigiMiati<sbet—• 
Siadò; bsn lieti di annunziare che fa 
approvato u progetto di fusione frft 
\4 duê  Società iaiodraiiima'tiGh'ó'i^iir^ 
dittai* PitetH Cò^atf'» 'M e Iffaa-Cotì^ 
oordia. i^tt^nlotty delle forza è èb'èà 
utilissima einoiisca= nò tìfImpiìiGCià'tìò 

,-: Ififtl.lia4;is î Iaa%l©alic>» — Prograni-
ip ĵfî al̂ cp^ncanlo^chQ darà la Sa^da 
^?*^f^?M%»d* .l!^^o.if|,^omani,;?7^ 
dalla ore 7 alle 9 pom. in Piazza: tf,? 
nltà d'Italia: 
1. èoijsa N. ìi. ' 

3v yaliner.ii^ii^irl Leggiadri, SifMm: 
% ^Uo^-M" ParteJI», , ,£« Form del 
^^ •̂..D.tìSEjno, Verdi.-

0. Mat-cl»; Pfllumbo. ; ^̂  ^ 

s 

r 

im^ 

WmmBTM, — Fra Bernardìnovè 
il relativo^ràCQpollOi ; : 

— Papà, ijorne ai chiaàS1afiif|A»8gU 
alberi; ^tj^tlunghi^ ; .^^v- ;..;,rr " 
, — Si chiamano pioppi, fìgUo mio I 

-~ E,che cosa se ne fa ? i 

•j^.bm-1 

; ' 

— S iaglian(^, si.seganp,: e se n© 
fanno.., dei mobiu di,noce! 
• f i D\,UÌl^}-' . \ >. f j j 

I . i , ' 

fAii^é' 

comttbvabte'bohtà: —̂̂  LaBgià ne a-
vrete una e numerosa. Q 

\éèi\ 

m 
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&i;r;*'vM"','i 

• . ! • 

PeU^yÀl s^'un^cappellma come naS: 
iìlrf%vrabbe saputo fare : i na-

Istrì, le ponrtó^randevaqb sotto ìa sua 
' ^ i t a i n a grazia,, un'eleganza incom-

parabiio. 
Una mattina, un slpòra di modi 

i • * ^ " ^ ^ - • l ' i ' 

fiigrtòritì, gaft'èifoso' cpm*8''Bfh': Principe, 
qutód^9 t pribcipuèono ; ganeffosj, av-r-
Wipt^(|i'uC mantollo come un fauda-
tacio;di Vairt Dyokpofdi Rubens, an-
tvÒ nel'magazzino dalle vècchie nàor j 

• 4}mp colie quali fit|^^h ^tfa\9%pii; 
.^elàzioftig^j^:^^.-.. ^ „. •;,, . ,̂ : .. 

FepÉi; chiam^fei la signorina. TOr-
enana nel salotto a leidisso? >' 

• ^U^^Cha' atàiv'òta, fòritììuUàT' "^ 
^ bicianhòvè'anni; 
-^ Volata oatrara «»<̂ \̂a nostra oa-

-'9^m' jn|̂ ^̂ |̂̂ 8̂8p̂ ,̂dê ••"vostrO' avvenire^-
Vanite. Vi^ftrè una bmjn» posizionai 
e, còl tampó, de f̂ta^ di vóti ' 

•Quei ;parBona^gj|4àl^\,ììgura ìmr 
ponente e dai modi GorÌe|iì,t̂ irft rillun 

ai'charempdi 
JHftPj'*'® il quejila che aveta;perduto.^ 
~ Essa aveva acqettatgi- •/- ' * 

lUsignor Vincenzo'l'aveva presen-' 
tata'afU*amico Perrolatp idMÌlidÌB^e 
quHèhé cosa piano; e sotto g ordim 
airat!t%4o!t qwalo (̂ Bsa yaqna posta.;fj# 

Quando passava dì Uj i l sìg. Bou-
ret là rivolgeva uno sguardò patèi'nbi 
sa&za|̂ du|y4nuUa; con Un amiche 

j;,j|d ecco che qUéllai latterà' vaniva 
as turbarci la calma siciifa in'Iui'GòTr^ 
mana si'culfava-,"^* •/. ^-

Erano finVti ì̂  giorni tranquilli I 
iRoBistasse lai ò no, la sua vìtk era' 

. ' • » • • • i 

a "i.i^'^'i^'i^ 
ti. 

- k 1 

cenno del cai)0, e tirava innan^t^ , 
Solo quàjMe U mterrogava 

,— Ebbene*? 
Lei sorrìdeva e tutto era delĵ ò fra 

di loro. 
Essa rivedeva quel' pasliatò con tanta 

chiarezza, colina>4e .lòi,avesse nuova-
I ? ; I- - .. , • - „ * -F- .H .^l ^ in i * • » ' ' 

mergi, vissuto. 
Il padioue aveva muntcnuto la sua 

parola, 
, .Gòrmana era seco^(i(i, ̂  nianaya una 
vita falioa col suo lav^ro/jima i l pa^ 
dr.one stesso non .lavorava" fórse an« 
che lui? 

Non rimaneva agli là^dantro dalla 
mattina aita sera, malgrado la suaim 
mensa ricchezza, a dominaroo colio 

. • • • ' ! \ , T - • :: ' ', • • ^ -

sgijardo acuto quel dpratfO .̂ Ivearfri 
pieno, 4'apiilaborio(i8l 

ì% 

Non lef rimaneva che scegUarÒ^ fra 
il rimpianto od il ricQprso. 

yeniva assalito da pii* parti. 
iÀiicb^ Joseìin coirà'sua fòsa amo-

rosa le dava peK^Siaro;̂  s mquie^va 
per,sino dej signor Parrolat,ì/cui rim-
PjT ô/jri e ^'avvorsione ch'ai manifo-
stava;pel;matrimt^nio idi lai pregete^ 
tat<9 neh a^ana ben chiaria ^ 

Stanca, oppressa, fini coìSddòr'a 
'montars^J '• 'y-'• • • • . ' ' ' ••,.'----% 
; Ma appena cadétto al sonno grav 
ad agitato che segue allò violente cofir̂  
ixifozioni> sì destò di soprMSaUò* , 

Era l'orologio a sveglia che comih 
fciava la sua musica arrabbiata. 
\ Erano le Bei*- ,̂_,, 
i Bisognava trovfrsi al suo banco alle 
Battei prèclàe^ sótto pena di un cattivò 
punto che ossa non aveva mai final-
lora maritato. 
I Spossata ed ìn^òlànsità baUò dkl 

atto e SI vesti in; fratta. 

\ L'aygxava, colla. medesiipa.^^ft|tìvita, 
fiaa in questa attivÌtàpC*era verarpente 
; un p^Vat|tóU%ÌÌazìòhaJafla feblOre. 
i Per lo signora^ a qualunque grado 
appartenessa^b^ dalla;p%iuéàila lav^o* 

'esito'"del^iiì»' Slaiò^reiVllW. 
!-•; ;.. ^ -a^dl' 23Maggiòi . 

MaMHeFMtfscbi N. 'a. . Femmina"2, 
>^I!|alrÌait®a!ìl«'^>>--/'Hanevorr Alas-

S^r^if^fu ÀiesB^ftdVb,^o^ì^òlti^, co» 
Ferrato' OeCili^^^jAntoniò^ casWIiiiga; 

u !-»•—J-™ r i -MnU—tf l -

J^^aJ^eaya .q^a pt^c^anraoina còlla 
^Ri^fl^^e so ne fug 5 

^ , - •< \>- „- , ' i 1 • 

mi--

!• .r 
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Quìndici gìorul orano trascorsi dalla 
passeggiata a Ohantill^i ^ 

Gtìimana uon aveva più riacquistata 
la perduta allegrlai 

: incipriati, elja SI mostr^ya. pì^ cor-
, tese che maj!.,; ,-•.., .;i' •••;';»• >i •.• ,̂ u . 
J Ul 

i Mostrava; lina'asattazEa ancor più 
' grande,...potìavft, o^^i' sua' cura ^imr 
(affari d̂ f̂ suo cVqipartiman 
;d|4istrarai mod|ianto n,:ì$^om^ m^^r 
^inteE^òrmont0j':ora?ia preda' a lòtta 
^faticoso,' e provava «ina stanchezza^ 
; uhW liòiài lìn'o scòràtoéiitò che ella' 

pr<?at,aya sul yi^o,,,- Z . 
Quando par ciso passava dinanzi^ 

;i|ljì ufficio dii Joselin' tì^qtìaiido' lo in* 
contrava pei corridói, essa chinava 
4 ' °.fi9!̂ \ eifinS^Và 41 non vedirlo, ;. 

^'agirla împrovar^^VH l a g ^ a • di-
strasfiiooej lai arrossiva coma una sco«̂ ^̂  
Uratta ÉOrpreSa'̂  iof' flitgrUnta mara^' 
chWà'e s f % « W ba^ibèttafido: 
^ — Perdonata, oeasavo ad sina cosa 
che ayayi^ dipaaaticatòi di faro.... ' -̂  

-^ Ho mai di ospoj non^ distinguo 
:più ntiiià. ^ « ^ ^ 2.^^; , , . , • , ; , . , :. 

Talvolta, quandt^'^toya faróìaUa 
un ,momento egli la diceva;. 

«wGontoi giorni; bufi' o© no 
più* che qtìàmatatrè. 

Parecchie voitaM.1* giovane l'aveva 
1 attesa alla6S(ìitu del magazziuo,lasejE;a^ 
! É' uba strana processiona quella di 
tahtt iMpie^àti ed operai uscenti da 
ihéì b^zW'lcòlossala;' ÌÒ̂  ciiì j^nèktr^ 
splendono'per flartffflèlle di gas e TuCQ' 
elettrica', gettando sino'ad ora. tài"dà' 
sulla piazzuola e sulla strada droÒ^' 
alanti] un(|^|||rza%o ^.riilassodcomW-ldi 
i|f^,;pj^la^zfl^in,r^sta.- -< , • ^ ••, u, 

j j Alie Òtto precisfl si sente nel quaN 
i tiara uno stridulo trambusto. 
i Sono la pesanti grmature di ferro» 
Bìmili alla saracinesche dello fortezzQ, 
aniicite, che scendono stridando sulle^ 
quattî è̂  filili atòirM^ moiiut^feò. 
-l^mt^r^iaplfìdr si m^liiìé' iriiBlì-si; 

nellVéeurità, siiontra KillunàiiìaziòrìO 
[continua n^i piani'superiori, '\ 
' iDal dì fuori,, attravertìoH%randi fi* 

l\y: ^ì (Scorga il. formicolio del 
còmnaessi ^ffuccatidat^, cha^i , affratf 
tano a- reciterà a sesto i rotoli dì 

; . I l . - i ^ V ''•'^~ :i-' - , Z ^ • •."•",•• 

panno, ripio^ara lo stoffa e copiirm 
per' !a*6"50tta. 

Allora comincia, duia^ìki'ai princi
pali di'servizio,' ia' sfilala' pel gran-
« é o pòrtene che' tóatte' in vir^Sè-
vres a che rlò^'atie'rischiarato. 

t 

^^ 



^S5^i. 
:I:::A 

' ' < 

Oer^hilte tìgslo "dì 
Antonio à\ j^»M^,mU^^^^QyQ.$ 
celibe — Vedova Anna fu Giaoomo 
^Haft^i^ea^ricoverata; nubile —̂  Ma 
fftliké^' -^tjmi S|nta ftt/ifrancescè di 

fitifti Girolamo fu Dcìàeftico* di a&nl 
76 i&impiega to , vedovo. 

Loonì DTOehIwfa Giovanni d'anni 
45, civile, vedovojd! Breganze —Ram-
pitìtlCesaró^fu litiigr di iWi 66, p08. 
fida»^t|^.celibe,.4t Piaceoi^a:. ! 

del 24 Maè«*o 
Blasc l i^ 3 Maschi R 2'- Femminei^ 

Krmfla chiamata Erminia divAniònio 
casalinga - Ga3parìfl%uigi di Ola-
mente, uccellatore, con Botta^zo 
ria di Liberale, lavandaia. ^^^ 

-I Giunta Dt^ftno ft Va-
terittitio dî  ̂ '"^'f''>£ ~ ', S'' Angola fu 
iìanielb dì arinÌ'S^,''cftàUhnga, i^iubila! 
^-Ttìttt dPPadoVaV ^^ 

iBacchm Begt^W' Marì^nà'i'ifii'Gio 
•vanni di anni 40,1 villiò'a, 'conitfgat'àj 
di/:S..Mariirto dkfcui^lVir '' ^mm:'^ 

• - . • 

•'i^m •-^P^:-

' • ^ 1 

. ^ - • f I ) 

^ . l - . ^ 1 . 

••.--j.,;^-!^. 

.cólii d'oggi 
-»*. . 

:i:yj 

ii*^ - ^ ^ v ' ' - • 

A- fc 

a g l i Spaili é a l l l . — '̂Q îfesta àaVi' 
giovedì 26 dalla 8 li4 alle 10 3i4 con 
certo istrnmentale: 
•i. MaYcift,' N, "N'I'' 
% Du^etto, I due Foscirìf Véiàu 
8. Ma^urka, N- N. 
4,; Quartetto, BigéUUo, Verdi.^^, 
5. Vait2, Pdchej Monidi.' 
€• Da'etto e terzetto, Ernanìt Verdi, 
tj^^et-zetio, Lucrezia Borgia, DODÌÌ 

«etti. 
s. Poàa, .N. n 

amm ;met̂ ê ^̂ ì̂a 
ìeno dVcci i^ | red^^fe , j^ 
on bene e li butirre viene alfa su 

p%racre,1Ctì\t|B'^óglie e lo Ifimpa. 
s'i&WIVam^énWp^ renìàerlo cosÀàttè» 

cm%-&U alitnenlazione delle lampade 
ed alla iooioitft delle eleganti nige-

:qmlt con.quella pomata, ' ^ ^ p ^ ^ 
Ti butirro non fon^e ch9 ad aUa 

temperature, ceya dtì'é \é 
prag'oso iri (luelle regióni tOr 
j^naji il butirro anitóate d fonderebbe 
C09ie i;hiacefìo. ^ , /-l 

Il capitano, Gallieni à Convinte phé-

"rande scala in tutti i.Daa^id Europa 
tìcli'e' par là rabWidaiWe dì canàela 

steariche i dèi Bsporii'./ ^ ' ''':[' 

,.4; Immense''foi'é^tràltétfdotó ftosyre 

^deiiprimpi ^ puemMn prodotto' dèlie 

bizzaî r% Ufif^ ,deirAfficft m^^didiialm 
fornisce u 
geranio e 

M» mm 
. ; . - » - ' , iO-

-la^J-

l-,l 

iW^ 

ornisce nn [itìttìdq bianco aaaairefii-i 
jerante e nniriTivo, che Ja» inaNrah 

«itrd glbbro -dd lati^^'^éfee-T^'M^WU' 

jpniBTillBMiMPWIMPBIMItfiialiWKW^ 

chfkmatl'b Wà/ifaV'QiiaWt'àìboj'ó'é assa'i 

*i'f *mi' *a qnei paesi 04^J|jnnccl|t,^ 
e lo capro aono Qconoscmttff^ueU al
bero à óna vera jprovvidenssa. 

, Ji^*a0iì0ii'«i m IB""alg t̂=B«'la cut eéi".-
: stlnza è^mnife^mitì M WolaniAa 
, vi6ggiatore^Big,;iSaee, è aibalbira one 
I v M t a rtgogUQSo nei terreni ^opbiosi, 
? inf^i'ossimftà dei grandi c'bFfsi yàcqiia. 

Lo 8) trova nella Colombia; esso ha 
^ i virtù di restituire dalle foglio raoq.|ifti1 
soverchia assorbita dalle sue radici.e 
prodube (Ter yen acquazsom. 

'• C Eb^sà-Vèfrî erant!© 0 terapeutico il 
SJ10, in quél' clioai torridi I m^ 

ì?|àiitiéggiamenU 

Gli a r t ! s t i^a \ f§ i ta t i sì, getta 
r.oÌ¥|4"^i*'^®^ accréscendo 40 scora-
, ^jìfetó pi|ofossorid^iph§?traìa-
,8ciarono sul suo gU istninfigiìll; 
il ptibblicò^iMaiite si !anc i |^ | t0 
porte d'uscita-ì Signore svenute) 
molti calpestati; parecchi pazzi 
•^i lerroreK^p^M •• mm 
;, : 11 fuòcd ' intftto invadeva per'fl nò 
rcori'iidW'^ 

Àbcòrtòb pompieri, sergent3|l0> 
|lfe è guardie; di polizia cui si uni 

tìtcirtóò di: gente neirtìpefa di 

in èubbìTIfìo ;. |kàgente accalcossi 
sui feÒH^eyWlf* contemplare lo 

'Wp'etta'colo delle ì|ng«e di fuoco e* 

^ • l i i cattóirofe .^erò fu soltanto 
Ritardata; il teg§|^yfa dastr|^||o 
àoj^ol éi^eti^ divelluto un' immanQ 

' tórnàòk' ''' : -(i ,•• •; . • , , ,-
Î Ofî , SI posspnp ancora contace 

tó 7i^ttij][(e; sen|É^^^^ p^-
reccmó tfà^i caipèalAti e gli ìuce-
nèrit^itrirnasero vìttime anche pa-
recchi artisti. f » « ' 
; «©ost^rnazione generale!. 

t 

lar l f f , ' ' ss , ' — DiftpSé'ct 
stantìnopoU dà l'an||i^ìv«leHa conven 
zione anglo-turca <fM2 maggio c^e 
ooiBprenda setta articoli. ^ ^ ' 1 

Le condiaioni sono gi&^WÌÌ; come 
p«re sono noie le speoulaaioni conta-
note nei prolocolli de^ regolamentò. 
QfJeato inoltre stabilisce che se H Oa« 
naie di Suez fosse oatruito, le potoii-
so che aderirono alla cb jp^ jona a* 
9<ann05^^itto di far pasgare atiraver* 
f|ò il fcémoriò egigiftoo le trtippe per, 
andare daiV uno ali* altro mare. Ma la 
pbttìMIl che si troverà in questo caso, 
potrà mantenere aoltMto lODO nomi-

jJ-a l la volta sul: ÉttrrJtorio egiziano é' 
auvrà informare venliquattr' ojre pnma. 
del fatàSi governatore dalpoVio d'im 
^arcó:i |0rte Sa^con t l^o leS^ stabi
lisce chf se artéì'm!n4,^djj*%flc«pà-
Zion^ iuta potenal^ maditerrXnfa ricu
sa di aderire alla convaaaiong, gli in^ 
Illesi non' tìgortìbt*ói'liAno.' ^ ' • ^ 

1 .M 

M*-*^i"i» 

iyiiii-

SO^E6é\A. 
j - i ; t ì 

Padova 26 Maggio 
m ^ H 

l^euUiuiiaimiii^dp.UtM 
' contantlX. 

Fino corrente . . 
^c 

• > ¥ 

ft • 

Genove . . . . . . . . . » 
pancp Note . . . . . , » 
Marche. . . . . . . . . » 
Banche Nazionali. . . > 
Banca Na?, JCoscana.. à»* 
]Ored|to Mobiliare!.'. . /» 
Costruzioni Venete. . » 
Banche Venete . . . . » 
Òototiiflcìo Veneziano, » 
iJrodito Veneto . . . . » 
tramvia Padovano . . » 
guidovie . . . , * ,: . ." 

99 65. 
. ,9£>70.1i2| 
iOO'-r. 
7a,75 

.• • • • ^ 0 1 . -

2190 

ì-

^y. 

tìtlO 

• v' 1013 
327 50 
357 
2t8 
274 

90 

-

m 

"S. 
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if 

a 

[Nota giornaliera) 
'I piyori sono bravo persone; mal

grado iì gran numero della loro baone 
fortune^ essi hanno il cuore che noff 
si facilmente si dissecca, e vuoisi tre* 
"^sirelk ragione in ciò, che per naezzo 
4eUa joro vigorosa intuizione artistica 
lianno indovinato che bisognava a» 
éìaro la tal donna^'fòr la sua delicata 
crecchia di conchiglia, e quella ah• 
<:ore ,̂̂ aer Va sua gola stupenda. Essi 
dettagliano le loro ammirazioni e noa 
,1^ Con%ndonl^' • '• wmm " • • 

' B-sdgnerfìbbeqiiiisdi-imìtKrUsì'nel 
Sai co ohe nel morale e,jtyUia!^a il 
nostro cuore che àsseihnataiiièhte, e 
per un àltt-ò in càmbio. 

Uè giorni d'un Almanaggo 

I giornali russi ancunztanp 
i c h e è stato scoperto qn ricohisaimo 

giacimento aurifaro ih una contrada 
în(> ad! fir»i5:jiieBplprata dalla ^;S(])eria 

t1%cak^icati di 6 é « n a r 0 se sì-trai 
Varamente d'una nuova Qaiirfonm corno ; 
asaìcuràhO i primi rapporti giunti a | 
iniiìlatero deUe fìnanae. 
' 0i&eliio ssiovlÌEilé'."-^ felIgfiCBfaho 
da OoRtantina (Algeria) che in sógui-
to a^^lverbloA due brtgàxlfèri dei cac
ciatori d'Africa, si sono duellati néP 
quartiere di cavalleria di Mansouru^ 

Uno d* essi ricevette urna puntata 
per cui dopo uh^or^*fpiró. 

è apertaj^Parigi una mostra di cani 
— ne:^woho presentati 750. 

tcsllsal^ro..--" L'altra sera, sulla Ca
lata Federico Gaglielàio a Genova, un 
marinaio inglese, cerio Koyaì; dVnni 
26, venne a diverbio con un barca-' 
iuol̂ o' genovese, -ip»;; '̂ " ,, ••ì̂ Wî '' 

D'aliò parole passò subito ai fatti e 
tratto un dÒlllUo inferse nn colpo al 
fianco destro dal suo avversario che 
fa trasportato all'ospedale in fine di 
vita,. 

Il marinaio inglese fu arrestato. 
W o i 9 ^ « Ì $ ^ flit mtÌS& #FÌ3é§t i^ . - ^ 

L'altra seraa NapóU^iUiimuratore An
tonio Falconetti nel rincasarej veniva 
aggredito dalla trentenne Bettina Gar-
gtUto, la quale con un coftallo gli 
prodoceva una. larga ftìrJta'al collo. 

La BBttìnàVrff,ffievy |&yaiidoi^il 
da l Fa lconé t t i ; : , d t f ' "^.f^.-^.. --'1 

^omlaf 261'ore é!W aot 
Gli agrafe stìnta sempre ^piìi^i^ 

soluti;|id ù | a lpt|a contcp4|n^^f?^T 
stero pbì p||»vy#dTmenti 'ffnanziarìv 
Si fanno iqiti delia relazione Sa-

I landra dettata nel- più smacc^tp^ 
protezi^iiisip e p p g ^ c p n o a c e t i t é 
il deficit. MH «ritieusi .sic|f^^fe 
vittoria degmipistero, non oslahte 
alcunei0st |uà ^nche a Sinistra -

= Ih se|uUó ai rapporti Salatta 
si discuteranno altri proyyedimeftti 

Affrica. 
Al minìs 

CÌ^Qt'' 

r-per 
• tX'o sono 

patissìpi per 1̂  9|jp^ì^ij^pa. epm-
bea. La'stessa €!|j|^s^ìoa0 qej|^ pp-
blìgazioni ferròvia^r '̂̂  è î É l̂tt̂ ^per. 
àpparepcbiarsi î denarJ, di, iroft||^ 
$i improvvise eventualità.;^ ; r , 

=s Sî  fa maggioi;e rin3presaìone>f 
^per ra!locuzìoc|e papale'. ;1 cìrcol!| 
^vaticanisti intransigenti' sono viva
mente •sorpresi^ Altri Togliono ve
dervi i n a m2uaQvfii\;'_..^^''^;'''''^^^'' 

= SI è radunata 'm cD^nt^rnsi , 
ne pei monte pensione ai maestri 
e ritenne suffipienti ai bisogni i 
fondi^^r^ccoìti. 

s tlànardelli invìtòi progettisti 
pel palazzo di .gij^sfizia apj^esen-
tare i: progetti^orretti entro set-
te more; , •., /• • >.w-m .>. ., .-mÈ^^m-

Il trattato di'dotnmercio col* 

fi»afl%SV'^S» '—•• "FioùtieV conferì 
ier̂ e'ìja col princip'ali ùodini poUtscì ; 
egli cùtiix&f'd0>i^^^ù/''^" 
-, ^%4IA*. dotl^Hauas dice'Tloqàet 
lara conoscere oggi a Grevy se acoet; 
*la 0 decHWk la missione di f̂ rmÊ ro 
il̂  Gabinetto. , - / • ' ' ' " " ̂ ^'"'^ ' • 

pl^tl'^lV'igS. — 'èfevylnvitàFrey'' 
a'dònferira a'oGoluì stasserà, sulla 

èi'taazìorie. , 
•;Urva..^n^a,d^l':Haéay, d l c ^ l o q n ò ^ 

cóbsiàtò'Shéia mancanza di alcuni 
coh'corai'rionglì permetteva di costitui
re «a gabinetto di conciliazione sin-
carll^iffl'mPéfto delle riforme demo-
Ofatìche; d'altronde egli rinaase eoa* 

to che le, altra combinazioni ohe 
ohò tentate noia erano assamWmen-

fe allCandoMute. Iq%tV^oà^^=^ -̂̂ ^" — 
A n M i ,d^| gibinoTO cfef 
gj^^rp pre3|dantq<JtÌ6ó^ èsteri, 8(iU3^ 
sier guerra, 0 Roufdeòis alla marina, 
Firard alle Unansa. 

Slaìjliw 
v^ 

e la sì preferirà a qitalunquèàUr 

M, Padova si vangnollaBfO 
o«' ipoiWsl®!,*® V|, % E l ' 

calerle. Piazza Erutti. 

tìt^ììtO 

, CHiiwmo DI vmmu 
agli Eremitafii in fianco VA 

Via Ballotte, N,, 3348. 
fiM^tialista per otturatara dì De&tfc. 
Applica ^aiàfil^i^'..Baiasi 

condo la nuova iavenzioat 
d o l o r i . 

^ ' < < gnm Ŝ EFA-Kr a 
•Zfì^.'Dirmm , 
OHIO' Gerèm&resòonsabiU^ 

m-

?•• 

non atti a contener^ÌJj^i;deUa te-
fìtlta da 50 a 100 litri acquistattsi 

vicino al Po?>te WoliVfpt 

g(jzu>,,p Stal^Um^nt^ ig^i}3tr ia« 
wipt^AfelgQle^Q e .oHi^^^ refe- , ; 

i ren^e* === .E9Ciapito r4liy%aJPfeezioné\ 
^del giornale II Bmohigllom, P a ^ s ^ 

^ 
• „ - ^ : . ^ i . L ; a g ^ - v ^ . ^ ^ - - . -

l 'Austria si rin^noVòrà^'dlicanto le' 
ferie parlamentari. Lo si approye-
rà aìi'apertara dmìa\Came,ra che 
vuoisi tenera m ottobre. 

— • 

'\VUì\ ^ " I 

GÈ m I-"' 

«. 

fìkZZk nUKtk U 1442 
* ' i^Jpì^T 

Ti M^' 

,, TEATRO VEBDI 
: - • M 

. F r e i s i atto e o a m^ 
tì'^r® per oggetti di Olirrargtf3rf 

i (ìsticaj p̂ î  d r̂'U a d9ntf6fG''in oro 
ed' aUfa-cotiàpOàiziona. 

àlibastanzi 
ist ' r l i tade 
Sì d era col
locarsi" co-

me dama di^ cpi^pagjiia jpresso 
qualcbe sìgUQra -o ,va. uri*«ip0c^& 
famiglia tanjo in qittif qfae fuorìf^ 

Rer informazioni rìvolger^y^aì 
nostro ufiicio.^^ i:^M5)0 j.-% 

|̂  1 - f -

:^—iiiicbitt^^ài: 

M ^t 
r. • ^ • - • Ì H ' T ' 

•- u.^ • I -. 1 fi l 1 kL 1 • * . '3 f> 1: ! •'i ' ì » H » V ^ • ^ ^ i - ' j ^ : ' '- ',1 m 
•^,-:•:• ^^.-y •• -

'^ L -
,%%•-: . 1 -> ! <& sIF ? 
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PEEPAEtTO DAL ràRMlCISTà 
u 

f i . L i .1 I ^ 
n \- * i ^ ' • • • • •• 

I - I 

e r l o p ì © - Va 

«ft 

à9 

EiSgl« Giouedi — Maore Gamf 
ma Heaìero, dòttp matematico, 
^e^eziaho. 1558 - S:FUÌ^P<» Nsri¥* 

ta 

àtrièlnto. 

:Ì 

. 1 . . - , _ " , , - . , 

aggi® V&mrdì ^$^mWf,^\ 
gaiiini N., jj^^^^re suoi^atofe dì 
yiolino, 'genovese. 1784 Ì940 
S. Maria Maddalena. 

'n ìmm'^i^mm Ki 
, . ' -1 

• • . - i 
*-. -• 

^K 

t^^hjÈ^' 

I dl»|Kaétel> 

'é-:^m • ^ ' ' • - •, -S U- .-t^.i 

•ìm 

I ^ 

Wy^ tótó furono scopeHe 'intere fi-
E^sié àéi'*àlbéro^ huHrrò tiaWìi' valli' 
del'l'AUo^ SdA'egul e'de!i'Altó"Nf^'ar.'^ 

;* K ^ S W© r «»•' ^ lussiti r^4B' • ra'ssom i glia * 
isUaqii^iu'aj.-il suo prodotto, che serve; 
^taiy^if^Va^jone diagli . indigeni,'.|è: 
Ibitt^co, compatto e di un saporiO^equi-
sito. . . , 

i'ragàz?tracdolgonó'i frutti degli ip-
pocaaiani. ••"''•' '•- '"''' 

Si fuiuio essìcciare af fórno qqolla 
Specie di miirroai, si rompe la buccia 
4 si impasta' il oohienùtó còme per 
k fttbbriqaaitone del pane.' 

Numerose tìttìhQ 

fAgenzia Stefani] 
Wew ITorli . ìSS-— Tra casi dì 

febbre gialla: furònaconstatati a Key-
wast, di, cui due ^mortali. 
, Borii la»^. '»*, — Reìchstagj^iSi 
rsnyia alla Commissione il progetto 
concernente la imposta sili, zuccheri' 
L'àsseinblfla si proroga a,! .7 giug^no. 
, r£|rf@|,.«a.?--^Si h \ da Berlino: 

pièevJnlio'lacWcolare ottomanariguar-
I àante^la Èulgaria, Biaraarck avrebbe 
d^ttó •chê  lo* «cflordo coiie potenza, 

: circa U Bulgaria è^,^f(|4l9, fi^a?» ^ 
.divaraenae fr"* ftlcune potenze. 

•"••"tfèkiiAv'^^r "̂  ^^^<^iiy jE êiò's 
^ha da'Vianna: llettero da'0dea3a.^p: 
••[.•e'onCsnt»!'che.'un nu^vo" àtlehtatq'W|>" 
f troiojQ^ar fu commesso il'̂ 18 corrènte'. 
.^•-:^y^']^ow>cherarrak- uha' p 'a l i r fa 
stirata COIKIÌQ. la carezza dei Sd^ranl: 
Ul.A'?'P> ŝVWfĉ '» arreatktoi Riamò di 
^diro il suo nome. Sì erède che sia'uno 

j 

<3 lesto oGcellentf Liquore: oHen'Utì' 
î lant̂  ,ig îe(|ico to^ìtui^dJg^^iVoji; ^i^ \ 

t^ 

f:-^.:i\—,-' • • - , • • • , . . • , • • • 

Tanghe c^istillazioni è perf3à» 
tàmea^ igieWico toiìicd'?dJ^é.3tiyo:;: 41^ propr|eià eooìtantì e d : % 4 ' costo 
.a§|§» '.«^riorar.al vephio^JOcl^^r^ r^Q^q^^^mda |ife psrso^^cho 4 ^ 
vonp intraprendere Jiìnglii viaggi, od s3Bpr3t,a victssituiini atmosferiche, 

aito a poco zucchero'm mazzo bicòhier d acqua dà una bibita aroasa-
tica,; 4ig^e.|jtffi%,.dì.grftto,,^appre, pt|i,ag|^,n9i giorni di gfan calore o d i a -
dispensabile a chi attraversa 0 soggiorna in (osaiità patato,e4fmiasaàa 

Pel suo sapore di G a p può. quindi, .§:$||r preso Weae dopo fi' 
pranzo, surrogando la tazza.dV;.P<*'Jà,.9!Ì ?^Ur'.,£l'l'^''CL^4 essendo anche 
più economico, inoltre può 093er bevuto anche dopo cena perche facilit» 
la d'gè8tiònel*nori irrita it'sistèma^ nàfv08tf4§4p'arcai«^ 

te 
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i%p|gii , 2ĝ  ore 5.05 is^. (urg.f. 
Grande disastro stanotte alFOpé-

ra Qomiqmy d\Vm.o tèrzb^ delia" 

•1«-ape civetterie cpn Guqlmmo. 
yqis^i dal publico auolìato il g n -

ì do : iuocp.,,£^l ,.T.e%tcp. , ,:,_^^^^, ^ ,̂̂ :̂„ 
Difatti il ' fuoco ora stato appic* 

cato, da un';attrezzisti^' ifiàréaiitóV^" 
mediante' 'accpsla-ióer^tò ̂ : ai^.iiiì'"'fóo? 
co (il bengala a d t i u a quMa^J IW 
§ceoa incendiò in ^^; attj^itio ® H 
liaguo di fuoco allungaodótó verso 
la platea si appiccarono' ai paichiìr 

,$tudentfl.̂ ^ , ;.;.• . ••m 

;̂fm}»W Ì̂è diretto; al Sanato contiene 
^ le'̂ dispóbizioni secondo cui gU stranie
ri non (wsbòho acquistare pròjpHètà,' 
ovvero usufnUto'di proprietà nello vi-
V'irflhaWmm^ediate dei porti ó" 'délla^ 
città,delia Russia. , 

! a ! l ^ ^ m # m m M . a ^ a c m o T O 
llerol;; vi aoSà 7000 persone^ scioperai^-
fftjt^ft(^^^Almi. SA' òVede-'che..lo -^tì^^ 
cipero;sj, ets.tenderà ^aggiormonttì"'do
mani. ; 

Bi i^ l^ » S . ^ Delle trapp© sono 
partiE*e per Seraìng. Lo sciopero e gè-

;:a'éraló'Q0lU ofacino di G^ckarill. 

. ^ 

*>T-^. 
mediante l'EorfsfliìlylDn Zulln rimèdio tiuo-
Yissimo, di meravìtriiosa e slctità oflicacl'a. 

s i V E N O E P R B S S O T U T T E I .K S'ARlVìjà.OIB: *: 
P«r'doinaiidtì alìMiigi-osso'scrivere al làFarmacia •Valcamonlcia A XnteosHd 

d i n . INTROZZI di ja i iaao, solo proprietario e preparatore deU'BJresteQ^ 

Per essere certi d'avorio genuino fìsìgora sopfa ogni 
astuccio la segueaie firma: 

•-:*•• 

y-^''^^^y^ 

1^ , , - , . 

m^: 
1,'rt' 

rafTO Toaii-

m 
% 

Egregio Sig. ZuUny ~ ' ^^^^ 
.̂  ìX T^strp.ercellfìjito spocìfiro pel calli è tolnlmento Ckìsî urìto/v i p 
^a^irniehe cinquanta jicfcoyii. VOGSO dirvi ititiiuio c^hQ riesce liìuppicanieato. 
• Disiintaineu^Knìutatidpvi ^ .'- ' '•' \ -̂̂  Ì ^ P ^ P A ., ̂  

Sìgg, Farmacisti Taicciììiomca &. Iniros^i, 

w jSÒPO^pt'rsuabo thè irnveramoltù faVor^-jii-esso iU ìiubBlii'o 'Vi saiuca - ' ' 
L ••- ••' < -'.Iti ,T^-v r.":-!i :W*h-/nV tiPW •"• • • ' •-.'-.'. \ ' ' .'i i •, L > v̂ '.'^^'^•Pi - À n j l C O - . H- •• 'i 
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m 
i^' •è-

• 3 ^ i i - > ^ . 

f> 

Siirnbri e-I arrendere. n)|iggi9rmente di^ pubMica rUi^i^u?'li'V aomma uUUià 
di^ltÈvrisontyìb'n ron la. nìa&sìm;:̂  ^tiiiia ' ji^^u.ori^j^ 
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1J:̂ J-̂ v̂*l̂ vì7•Jr•̂ m•"̂ l»r:rr«?:ìr*1r :^"?3^i^TJcr^.Trór_^: *'r .̂ r:::!-:*̂ . 

per I^Estero Sì rkevono esclusivamente^ 
presSó'.A. "MANZONI,e.G^aia.della S^ ,11̂  14 Roima Via di P l l i i i 90-91 

r . n . L i r - -

Napoli, Palazzo Municipio 
• 1 ' -Ir'. ' • • " * . 

b _ * ri •- # ' '"V.i -• 

*?<:5^^ v^^^*/^^v 

^ i j 

^ai • :^:f-M 
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im, Guarigìono Y Tj 
corta fM3( JLii. 

liei 
Dottor 

.-'-

"̂ŵ  rti Parigi. 

5 ^ Ì S ^ f ^ u ' S n f KSo^^^?^'''*' '̂'̂  ft#^^^ ° 3 cucchiaiate da calTè Ojastano per 
e pyiole, depurative,: i'reèengono. U riiorno iiegU accusni. 
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Esìgere, oorne è6rari2i!ì,'''ìiJll'^eticliatts. il hoilo delSov^rno frafìmp a là flmuj 
! VeiiiUtaali'iàgrossoiiMsoF. COMlB, àe, rne Si-Elhadé̂ faVloi. * v 

DETPOSITO E N T U T T E ; L-e PHirviCIPAI-i T A R M A C I S T l ' 
i "•.Ìl'|M=^|.-tì5:lXr> 
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UNICA PER LA CURA A DOMIGÌLIO 
- • " i . • ; :- ; : 
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[Medaglia alle Esposizioni di Milano,, Fr ancgfor le s'im^ .Trieste^ Nizza; ̂  
tcrino e Accademia Nazionale di Parigi. 

• -' Ti'Sig. Bellccnrj dì Verona prese in fiffiito dal Cî rRune di Peip una Fonte RUR quale 
il Governo^ a gai'anzia del pubblicpj, impose i! nc-me di lontanino di Peio per distin-"-

^g#nfi:'3^fla • r ì^«^^g;g i««ca^ F^aiHe t l l . fi'^^dtJve da secoli ^ ^ n o gli Stabilimenti^ 
di cura /e accorrono'mièiiaift^dì.,-per(Sone. -^«.M^^^- • •• '•.. 

ìill-Bellocaiì non avendo sÉ'eifció dèlio detTanVcqua, per la sua inferiorità e offrendola-
>fCol,;EUOvverò. nome, inventò di soàti^uire sulle etichette delle botiigHe e sai ataropatv^ 

«ftftiìo^jll^^ca. fera Forate ^^hP^o co^^^yìxiì^^^X&Apg^ik^ sulla capsula ili^oine 
di Fonianìno'in carattere microscomcp .onde non èia jedwfo, Coa questo cambiamento 
'l SUOI depositari si pernif=ttfno di vend^rria per Arqua opn'JaiitiiCtt Fnjis^© « I IPcIo 
a chî  docnanda loTO frempitccnunitp lina 

^ L . I ^ 

f*©l(ììt avendcne nriEgg'or guadiigno. ;; 
Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d* ingannare il pull^ 

b!ico;;la Eolicscritia Direzione jpre^a di chiedere senops'e AcqUI dell' Asstiwa Fcsgil©^ 
d£ S^eio ed e^isere che 

- ' ' ' ; - ' Ì ' . ^ . - . ' , 

1 / 
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ttigUa fìbbia etichetta ©capsula con eopra ^n«l©»-

id'DvrettoneC: BOEGHETTI. 
mi.. 
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Mé^^prì^^ s^^$^rcm9 dalla Piazza delle Erbe N. 362 alla Vìa Santa uiu^ 
liana N. 1027 rimpetto al Magaz«^vEerramenta Morassuiti, riduceiKÌolo a Gallem 
con libero accesso; adv uso ddlegrundi città. • 

; ln Èssa'e pei Magazzini r^trosta^tìMltre pgliWtìcolt di lussò per regali ed oc^ 
,^asioni,,havvì cOpicMSSiWo^asSortitriento dì oggetti ordinnn, mezrò lini e fini, a prezzi 

eccezionali. da^ îìC)h=f||»^È;:SMrto^ vetrine, Vetri rigati^ 
TegoIe,per:lajlterri«I^Jre Emenglrai^^,^ decorate: noncbè Ma-

. stice (stucco), Pìouìbo Jtì verga e Diamanti. .^w 

. „ ^ ^ ^ ^ ^ f ' ^ ^ H ^ U ^ ^ ? ^ ^ ^ * ^ ^ " ^ ^ ^ dimensiobi. Aste e Cornici dorate^()r. 
t̂f celiane, MaiOhcbe, Terraglie, Tappezzerie dì.carta.evb(M1f Triisparenti con mmWe 

macchmette, U.mpMeda.,.tavoìo^e: da appendere con tutti i relativi accessorhJLatta 
verniciata, pitone, Packfond, Alpacca, PdÈfterie ed oggetti affini, Articoli pe / :>-̂ /ar, 
Filtri per acqua, Ghiacciaie per'viy^§:^de e vini, Sifoni da Seitz, Bottigfìfnere in tutta 
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agli Istituti pubblici, e,pnvat!,. ai Farmacisti, Droghij^g(,.Fotogr&ri, ecc. saranno pra
ticati prezzi e.̂ 9̂jpfbzioni speciali con pi:fìnta esecuzione deJle Gomìtìissid*^*'' " * " 

_ _ J - t 1 1 " ' F H L % ^ 1 tffW n . ^ ,— - _ . _ ^ rosso, situati nelle,, vie Bodella .e Canove N. 362 A B. gazzini per V 
--...../Klcer^gs^S IBIS atille'ìltffljgr'à^.lBais^re CI I 'SSM 
artisr^lg^ tkfifcreiltl'-l»ao.il.«-reff^oir^gn^rci o''só^ll'ile 
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preparato del chimico farmacista A» 'Gs^a^© 

, .Jmetiatfl » Decreto liÉteriali 

"'-

VÌA S, PROtiPEKO, N. 7. 
• ' Premiati con mèduglia d'oro all'ESpesizionl d'Anversa 1885—-. Tortilo 1884 

Vieniìa 1873 — Fife5f®lfia 1876 — ParlorrSTB — Sydney 1073 — Melfaoanìa 1000 
. j 
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Serve miriibilmente a ridonare ai capelli bianchi ÌP pri-
Bnitiyp,;Colore, non è una.;tintaj non unge, non lorda, non mac
chia la;(pell^g^ la?: biànQheria; n o n j ^ bisogno di lavare o dì. 

capelli né pfWà né dopo la sua applicazióne, edV^erfettamente innocuo. 
'- iif̂ -iiit̂ jî -̂ - -t 

• :.' f ^ 

-̂ ^̂ : 

m" 
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sgrassare ,i 
Vagisce direitanbente sui Vuthi djì^capellì, come ripai:ft|,s>Te riproducendo iSrlificiàltnerite 

Wj^^^^parte di jn^leria' colorante che ceesa di formarsi nella loro, organica cestituzione per 
,,,,^«fattVfl, per e taav^ altre cause eccezionali; ridonando ai nuedesiiaaì 11 loroco-
''?*fore primitiio, nero, castagììb^'biosìdói ecc., trÌQpfdisfiè la ciidiita,'promuòve la crescita o l a 
^^Itfga e dona ài eai)él!i il lucido e la moibidezia della gioventù. , , 

Distrugge inoltre le pellicole é guariece le oaalattiec%||tnee della testa senza recare 
incomodo è merita di essere preferito ad ogni altro prepaiato che trovasi. In con3merc|o, 
tanto per la sua efficacia, come per i vantaggi che presenta nella sua applicazione e per la 
«concmia della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L. 3 . ; -. «^ 

• ;• 
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^^ Ridona alla barba e, ai mastlicchi bianchi ily primitivo colóre, biondoj castagno e hèro 
'^'tófétto. Nbr^^„|oacchiaMa pèlle, ha profumo aggradevole", innocuo alla saloté. Dura circai ® 
••••fflsesi.-'Costal./a.'---^' •;''••'' "\„...,^.^^ ] ^ , . • . ' / . i p * . • ' : :'. • -mm- ' 
". • < '-r^'W.M A Afi^ i lA CDl .S^ I*^ • jS'FlBffyi^Mit ner tingere istantarifiamfintA n nprfRltft-;^ ' ]EBa At^WìSi €W!.l.W>f^'wm"''MwmJ€ikm!k per,tingere istantaneamente a perfetta-

Bìènte in nero la baiba ed i capelli, prez20;:Ij.:,,J^^ggP,;jS)4i(iendono in Brescia dal preparatore 
A. GRASSI, trovarisiri^n deposito nelle principali Agenzie, Farroaciie e Prefumerìe del Regno. 
Sì SB§,tì'.acona per tutta Italie Cran^h^^^l^jf^^^^on aumer to di ^ 5 0 . ^ 
" tì^PO^kv in^ ^^^^®T*^ s ^- /̂ f^olV pariPucch. prof. Via S. Lorenzp Ì090 :--^:;l Faggian 
parructhvljJiVf Piazza Cavour — SebasUano 'Tei'arottò parrncc. prof. Piazza Unità d'Italia — 

'^'n^àpotiéone ijàrruclh^ prof, dietro l* Università. 
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' ?3s°ii-è'il Siquore più^'lKìenico conoac'uto. Esso è raccòman-
tììediche ed usato in molti Ospedali. Il S^fnrHsciaSrEisìffia non dato da elfi 

si ^evemnfonder0 con molti Fernèt messi in cotnmercio dà poco tempo e che 
non sonp che imperfette é nocive imitazioni. Il FCS^SBCÉ SSranca estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola Pappetito, gusrìace le febbri intermittenti, U 
mal di capo, capoginifjmalì nervosi, mal dì fegato^ spleen^ m^ì' dì caare, nausee 

. t'. W 
EFFETTI GARANTITI Ì)A CEHT/FICATI MEDICI 

•wweflrii5*affa3Bffirra6;^ap^iajffj,Eai^as^ 

• • PKErETTOKA APOSTOUCA DEL,.EENGAL-C£KTRALE ' 
• Bengal Kishnagutij^^^^aggio 1883, ^ 

pREG. SIGNORI F,LI*I,,BB4^NOAI 
Qualoira le SS. JLL^nî ì facessero ì*agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 

»'«jras©i-^r»BawB a prezzi- ridotti^còmeMlkMffò scorso, nte prenderei doflfi''doz-
a m a . , , . ' M . ^ ' V " • • , • _ . . ' • . • ' ; ' • • , > • • , • • ; , . . - ^ 

L'ottimo F©irsa«j4 ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del )medeî imo suporasìo il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generjiie il Feffwefi ìasr»Bi®a èi''Heacé'moU!p!%iyantaggio9o per tutti i 
lanini prodotti da, questo clima eccessilimente caldo. 
;:|)avotissimo loro 8ervo,*«^*tf.̂ ^i^ •--••̂ ^ , . ^^ pozai, Pref, 
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SAL^GUE I '. 1 

lì 
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, MUNICÌPIO, DÌ .NAPOLI' • 
i**̂ »è¥ Napoli, 21 Dicembre 1873. 

# ^ ^ ^ 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'ITALIA 
- i ! 
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wnieo successore del fu Prof, '^l'smìàw^ l^aélSaas© di Firenze, 

YéMe esclusivamente in IfepoìI , . N.4rCala|ta S^JIarco, (Calli propm^ 

—. -

boccette iy. Iq-i^^ cadauna 
scatote piii rjmballàggio. 

LA CASA DI FIRENZE È 

In Scatole (ridotte in pMète) "È.^^^ 
1 1 

i l i . 

WPBESSA 
. . < • 

I ' 
H -

fe-
®- Il signor'iiffia'MSÉ^Éa^ ^^aglSaa^©''possiedo tutte le ricette scritte di proprio 

pfgno^'dai fu prof. Girolamo Pagliano suo 2io, più Un documento, con cui,lo designa 
quale suo successore; sfida a smenii^ro, avanti le competenti autorità, (piuttostoché 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrig^^MptrOt Giovanni Pa(?Kanp e tutti colcir^* 

Certifìco io,sottoscritto di a-vsr© sòrroinlstrato nell'Ospedale della Gonocenia 
il F!^s'B9©i-]^ìr*an«Éi^ ai convalescenti di Colata con loro graridigsimd giovamento. 
E notevole laJi«lleranau a siffatto.liquore del tubo gastfó^enterico dei colerosi,! 
quali iiopo così fiera malattiii, sogliono avtìi'e'sensibilissimf» le vie, digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta,, onde il progressivo bencs-
sere eh®, i convalescènti ne riséntone. • " ;^^^^ * 

•'V.-- ^*^ ^^ Il jWerftco Pntn«t:i<>. FRANCEISCO FEDE. 
Per la rqaltà dellii firma del Dott. Francesco Fede, j^^j 

"̂ •--••''-"•' •,: ;.; Ji'àindùc^o SPINELLI, m 
Vistò la legalizzazione delia firma soprasciritta del Sindaco di Nupoli, pel Pre

fetto segue là :fiÌ!tìift.H ;r; . 3586 
in Bottiglie da litro !.. S,j5«§ ^-^ Piccole L. 1,5 PREZZI 

Y. - -

— 1 i"' 

\ì 

- ' 
l J ffKiifOT? 

avuto l*or>ore di esser da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, indu^indo il pubblico a credernelo parente. 

; Si rWÉga per massima: Che ogni altro avuisp oric/u«)no relativo^^j^uesta,specialità 
|.gj?éng8t inserito in queato od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabiii con-
fizionì, il più della volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse» 
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•3^%XJJ^:Ì^(D 

[ 1 -

^ : 

S t a g i o i a e che esce & Milano ììi° 
' e il J 6 d* ogni mese. ' 

Eft Ì§ai^0Bi che esce a Pant/i contem
poraneamente aliai S/a /̂ijone. 

I due più ;splend(3;^>p'ù tagqnomicì €»i«r-
assili tSI ;̂ laii4Ì^ n^r Sjgnore, Sa',tp,e, ^lodiste. 
Edizione piccola L/È 'grande L. 1 ^ all'anno 

Franco nel Rfiffn'o» , 

• > . . < • 

% A G O N Ì A £ i l ^SBNIBCALE 
k mmmmimi mmtmmn 

M A L A T T I E Q ' E M L A P E L L E 
v i e Hespii'fiiaria 

ANEMIA, REL'MATiaSll 

DIABETE ^ W A > ^ STAGIONE' 
Termale 

'AUatìOTT.OBBE' 
Deiìosltòfi^fV Italia 

^ii^a--

. # " ' ' rj7. — 
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A. M 
IWItANO'—; 

NI E C . 
~ N A P O t i 

9 i#vaaìie periodico mensile 
ilìuslrato, por giovanetti e giovanotte 

(dagli ,8; ai If anni. , . ..•. 
Ahbonamento annuo L, tì5 (Franco nel Regno) 

..f-lsil l̂ Mibro rìncmatissimo del Dott. Gius. Tornascbeck: iìrgmn ^^mliiikM,^ sinittum 
e funziom, loro malattie e iweassi p e r gnarirl '??^ con wo//e^g2fre^—vuol dire' 
farsi un gran danno alla propria salute. — Libro utilissimo per iiórriini'eTO^ 
.soflVono per MI® l a i i l e ; s e g r e t e , per l i i i | to tc i ixa , ^e rwfo la -e issìaleliie ' 
,^Ì,ÌlIltic*lie* C.ura radicale anche peir corrispondenza, senza disturbbrAlàprezzo dì 
j^y 3, — pvesEo'tutti. 1 librai o direttamente dairAgenzia letteraria, Napoh, Corso 
littorio Emanuele 677 (Predigrottà) e anche flesso FAmministrazìone del giornale 
jl Bucchiglione. • 

Ncn pili affidarsi ai ciarlatani!! 

co men
sile, con splendide incisioni. §1̂ ; oc
cupa del progresso delle arti indii-
atriari, 

Aphpmmif^to annuo L. ìgf̂ ĵ Franco nel Rpgrio. 
mie rivista mensile MI Ij^É^s'i^^ 

con grandi |«&7e'C!itic colorati por Sarti . 
Ahhonammio annido t. f § (Frttnqo nel Regno) 

, Per Numero dì sag|>io g r a t i s , ©abbona
menti dirigersi • ^\Wme%& r e i r l ó a l i e l -
m o e i s H , B l i l a n © , Corso Vittorio Em., 37. 

quando i capelheonp caduti buonanotte 
a tutti, non c'è più rimedio l i . . . 

Ma si'ipu?f evitare ìa caduta fortifican
do i biilbi qUandp i capelli coipinciano '0 
cadére; e ciò si ottiene ff̂ cilmente fa
cendo uso del Balsamo capillare del dott* 
fSrawe^. — La comtyBsizìone W questo 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Fuso èstemig. 

: • 

airUfficio Annunzi,,Jel. Giornale X̂ « Vene--
zia S. Luca, N. 427C ed in 'provincia pc^ 
pacco pof^tale lire 5.^^5. 

Depositi in l»asl«'ffs presso l'Amministra-' 
!ziCina del giornale 11 BacchtgUone o presso il 
sig. BulgarelU profumiere uU'lJniversità. 

- -' ; 

, v j ' 
iHtejj*Bttftg*wafc'*b<feM^aMV*iaa^'gt>ft-''e^»^Jg^^ 

Tipogratia del BmcUgUo^ip Corriere-Vmieto. Via Pozzo Dipinto, N. de.m 


